
 

 

 

 

 

An den Präsidenten 

des Südtiroler Landtages 

Bozen 

 Al presidente 

del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano 

Bolzano 

   

   

BESCHLUSSANTRAG  MOZIONE 

   
Nr. 5/23  N. 5/23 

   

   

   

Einrichtung ständiger Verhandlungstische 

für Kollektivvertragsverhandlungen 

 Istituire tavoli di trattativa permanenti  

per la contrattazione collettiva 

   

Im Zuge der Finanzkrise im Jahr 2009 wurden die 

Gehälter der öffentlich Bediensteten eingefroren 

und die Inflationsanpassung ausgesetzt. Diese 

Suspendierung wurde erst im Jahre 2015 aufgeho-

ben.  

 A seguito della crisi finanziaria del 2009 gli stipendi 

nel pubblico impiego sono stati congelati e l'ade-

guamento all'inflazione è stato bloccato. La so-

spensione è stata revocata solo nel 2015.  

   

Laut AFI betrug der Anstieg der Lebenshaltungs-

kosten vom April 2010 bis zum April 2019 16 %. In 

diesem Zeitraum stieg die Bruttosonderergän-

zungszulage um 40 €/Monat ab 1.7.2016 und um 

weitere 40€/Monat ab 1.7.2017 (einheitliche Erhö-

hungen für alle Funktionsebenen). So betrug der 

Kaufkraftverlust auf Jahresbasis bei einer 6. FE € 

2.700. 

Die öffentlichen Bediensteten wurden nach Ge-

haltsstopp und Wirtschaftskrise immer wieder ver-

tröstet, die längst fälligen Lohnanpassungen wur-

den aufgeschoben und dann kam Corona, von 

2016 bis 2021 betrug die Inflation 8,2 %, im Jahre 

2022 schnellte sie auf 9,0 % nach oben.  

 Secondo l'IPL da aprile 2010 ad aprile 2019 l'au-

mento del costo della vita è stato del 16%. In que-

sto periodo l'indennità integrativa speciale annua 

lorda è aumentata di 40 euro al mese dall’1/7/2016 

e di ulteriori 40 euro al mese dall’1/7/2017 (aumenti 

uguali per tutte le qualifiche funzionali). La perdita 

di potere d'acquisto su base annua per una VI qua-

lifica funzionale è stata quindi pari a 2.700 euro. 

Ai dipendenti pubblici è stato ripetutamente chiesto 

di avere pazienza rispetto al blocco degli stipendi e 

alla crisi economica. Gli adeguamenti salariali da 

tempo necessari sono stati rimandati e poi è arri-

vato il Covid. Dal 2016 al 2021 l'inflazione è stata 

dell'8,2%, nel 2022 è balzata al 9,0%.  

 

   

Hohe Preise, niedrige Löhne. Unser Leben wird im-

mer teurer. Allein Grundnahrungsmittel wie Mehl 

und Reis sind zwischen April 2022 und April 2023 

um 30 bis 50 Prozent gestiegen, Konsumgüter und 

Dienstleistungen ebenfalls. Eine Flasche Shampoo 

kostete im April 2023 130 % mehr als im Vorjahr, 

und das sind nur einige Beispiele. Die Inflation hat 

in den letzten Jahren auch in Südtirol, wie in vielen 

anderen Teilen der Welt, negative Auswirkungen 

auf das tägliche Leben der Menschen gehabt, die 

einen größeren Teil ihres Einkommens für Grund-

bedürfnisse wie Essen und Wohnen ausgeben 

müssen. Wenn die Löhne nicht im gleichen Maße 

 Con i prezzi alti e gli stipendi bassi, la nostra vita 

sta diventando sempre più costosa. Tra aprile 2022 

e aprile 2023 i generi alimentari di prima necessità 

come la farina e il riso sono aumentati dal 30 al 

50%, e lo stesso è successo per beni di consumo 

e servizi. Nell’aprile 2023 un flacone di shampoo 

costava il 130% in più rispetto all'anno precedente, 

e questi sono solo alcuni esempi. Anche in Alto 

Adige, come in molte altre parti del mondo, l'infla-

zione ha avuto ripercussioni negative sulla vita 

quotidiana delle persone, che devono spendere 

una parte maggiore del proprio reddito per i bisogni 

primari, come il cibo e l'alloggio. Se i salari non 



 

2 

steigen wie die Inflation, verlieren die Menschen an 

Kaufkraft. Dies führt zu einem sinkenden Lebens-

standard, da die Menschen weniger Möglichkeiten 

haben, ihre Bedürfnisse und Wünsche zu erfüllen. 

Die Unzufriedenheit der Bürger:innen steigt und im-

mer mehr Menschen sind auf finanzielle Sozialleis-

tungen angewiesen. 

aumentano allo stesso ritmo dell'inflazione, le per-

sone hanno un potere d'acquisto ridotto. La conse-

guenza è un peggioramento del tenore di vita, in 

quanto le persone hanno meno opportunità di sod-

disfare i propri bisogni e desideri. Così cresce lo 

scontento dei cittadini e delle cittadine, e sempre 

più persone dipendono dalle prestazioni sociali. 

   

In Südtirol liegt das durchschnittliche Brutto-Tages-

einkommen bei Vollbeschäftigung bei rund 120 

Euro. Damit liegt das Lohnniveau um rund 9 % über 

dem italienischen Durchschnitt. Gleichzeitig liegen 

die Lebenshaltungskosten in Südtirol um 25 % über 

dem italienischen Durchschnitt. Das bedeutet, dass 

die Löhne in Südtirol um 25 Prozent höher sein 

müssten als im italienischen Durchschnitt, damit 

sich die Menschen in Südtirol mit ihrem Geld ge-

nauso viel leisten könnten wie im übrigen Italien. 

Die Löhne steigen in Südtirol wie in Italien nicht 

oder nur sehr langsam, die Lebenshaltungs-

kosten dagegen stark und sehr schnell. 

 In Alto Adige la retribuzione media giornaliera lorda 

per chi lavora a tempo pieno è di circa 120 euro, 

vale a dire che il livello retributivo è più alto di circa 

il 9% rispetto alla media italiana. Allo stesso tempo, 

il costo della vita è del 25% superiore alla media 

nazionale. Ciò significa che in Alto Adige gli sti-

pendi dovrebbero essere del 25% più alti rispetto 

alla media italiana, affinché chi vive qui possa per-

mettersi lo stesso tenore di vita delle altre province 

e regioni italiane. Nella nostra provincia, come in 

tutta Italia, gli stipendi non aumentano o au-

mentano solo molto lentamente, mentre il costo 

della vita aumenta di continuo e molto rapida-

mente. 

   

Das Beispiel einer mittelständischen Familie1 zeigt 

die gravierenden Auswirkungen: Wenn eine Fami-

lie im Jahr 2019 rund 5.600 Euro für Lebensmittel 

ausgab, dann war das in etwa gleich viel wie in den 

Jahren zuvor. Ab diesem Zeitpunkt gingen diese 

Ausgaben rapide nach oben, 2022 gab eine mittel-

ständische Familie bereits 7.200 Euro für Lebens-

mittel aus. In den ersten fünf Monaten 2023 waren 

es bereits 3.200 Euro, was auf das ganze Jahr be-

rechnet 7.600 Euro entspricht. Gegenüber 2019 ist 

das ein Plus von 35 Prozent. 

 L'esempio di una famiglia del ceto medio1 eviden-

zia le gravi conseguenze: nel 2019 una famiglia ha 

speso all’incirca 5.600 euro per i prodotti alimentari, 

più o meno la stessa cifra degli anni precedenti. Da 

lì in poi questa spesa è aumentata rapidamente e 

nel 2022 una famiglia del ceto medio ha speso 

7.200 euro per i prodotti alimentari. Nei primi cin-

que mesi del 2023 la spesa ammontava già a 3.200 

euro, il che equivale a 7.600 euro su base annua. 

Rispetto al 2019 si tratta di un aumento del 35%. 

   

Die Gewerkschaften fordern zurecht höhere Löhne. 

Die Löhne im öffentlichen Dienst sind in Südtirol 

von 2014 bis 2023 nominell um 6 % gestiegen, in 

Österreich waren es im selben Zeitraum 25 %. Nur 

durch Lohnerhöhungen können Arbeitnehmerin-

nen und Arbeitnehmer mit den steigenden Kosten 

Schritt halten. In Umfragen (Quelle: AFI-Barome-

ter) geben gut 30 % der Südtiroler Arbeitneh-

mer:nnen an, nur mit Schwierigkeiten über die 

Runden zu kommen, weil der Lohn nicht bis ans 

Monatsende reicht. 

 I sindacati chiedono giustamente un aumento delle 

retribuzioni. In Alto Adige gli stipendi nel pubblico 

impiego hanno registrato un aumento nominale del 

6% dal 2014 al 2023, mentre in Austria nello stesso 

periodo sono cresciuti del 25%. Solo gli aumenti re-

tributivi permettono ai e alle dipendenti di stare al 

passo con l'aumento dei costi. Nei sondaggi (fonte: 

Barometro IPL) più del 30% dei/delle dipendenti di-

chiara di faticare ad arrivare alla fine del mese, 

perché lo stipendio non basta. 

   

Große Teile der Privatwirtschaft setzen bereits auf 

eigene Fachkräfte und binden diese mit attraktiven 

Gehältern und „Benefits“ an ihr Unternehmen. Da 

auf dem Arbeitsmarkt mittlerweile Vollbeschäfti-

 Gran parte del settore privato si affida a propri col-

laboratori qualificati e li fidelizza con fattori attrattivi 

come gli stipendi e i "benefit". Tuttavia, visto che sul 

mercato del lavoro si registra ormai una situazione 

 
1 Quelle: ff- Das Südtiroler Wochenmagazin 29.6.2023 
1 Fonte: ff - Das Südtiroler Wochenmagazin del 29/6/2023 
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gung herrscht, wird es aber auch für die Unterneh-

mer immer schwieriger, geeignete Fachkräfte zu 

finden. Das heißt, der Markt wird die Zahlungsbe-

reitschaft der Unternehmen automatisch nach oben 

treiben und den Arbeitsmarkt leerfegen. 

di piena occupazione, anche per gli imprenditori di-

venta sempre più difficile trovare personale ade-

guatamente qualificato. Ciò significa che la legge 

del mercato indurrà le aziende a pagare stipendi 

più alti e ad accaparrarsi gran parte della forza la-

voro. 

   

Die öffentliche Hand sollte als Arbeitgeber mit 

gutem Beispiel vorangehen, also die eigenen Mit-

arbeiter fair bezahlen. Ausgleichszahlungen/Prä-

mien und Einmalzahlungen bieten zwar kurzfristige 

Entlastung, jedoch bieten sie keine langfristigen 

Lösungen. Wichtig ist die Anpassung der Grund-

gehälter an die Inflation. Neben den Inflationsan-

passungen sind aber auch Lohnerhöhungen nötig, 

um den erlittenen Kaufkraftverlust auszugleichen. 

So können auch die Rentenbeiträge und somit die 

Rentenansprüche im Ruhestand erhöht werden. 

Außerdem sind die Grundgehälter die Basis für ver-

schiedene Altersversorgungsprogramme wie be-

triebliche Altersvorsorge, Pensionsfonds oder Ren-

tenpläne. Höhere Grundgehälter können zu größe-

ren Beiträgen in solche Programme führen.  

 Il settore pubblico dovrebbe dare il buon esempio 

come datore di lavoro, vale a dire dovrebbe retri-

buire adeguatamente i propri dipendenti. Indennità 

compensative, premi e sussidi una tantum rappre-

sentano un sostegno nell’immediato, ma non forni-

scono soluzioni nel lungo periodo. È importante 

adeguare gli stipendi base all'inflazione. Oltre agli 

adeguamenti all'inflazione, sono necessari anche 

aumenti salariali per compensare la perdita di po-

tere d'acquisto subita. In questo modo si aumen-

tano i contributi previdenziali e quindi anche le pen-

sioni. Inoltre, gli stipendi base costituiscono il perno 

di vari programmi pensionistici, come gli schemi 

pensionistici aziendali, i fondi pensione o i piani 

pensionistici. Stipendi base più alti possono deter-

minare un aumento dei contributi a tali programmi.  

   

Mit großer Verspätung haben die Verhandlungen 

des neuen Bereichsübergreifenden Kollektivver-

trags (BÜKV) zwischen der zuständigen Lande-

sagentur und den Gewerkschaften begonnen. Der 

unterzeichnete Vertrag gilt rückwirkend für die 

Jahre 2019 bis 2021. Erst danach können die Ver-

handlungen für die Jahre 2022 bis 2024 aufgenom-

men werden. Und wieder hinkt man der Zeit hinter-

her. Das normale Verfahren wäre, die Verhandlun-

gen fortlaufend zu führen und termingerecht Kollek-

tivverträge abzuschließen. Es versteht sich von 

selbst, dass eine kontinuierlichere Zusammenar-

beit mit den Gewerkschaften stattfinden muss. 

 Le trattative tra l'agenzia provinciale competente e 

i sindacati per il rinnovo del contratto collettivo in-

tercompartimentale sono iniziate con grande ri-

tardo. Il contratto sottoscritto è valido retroattiva-

mente per gli anni 2019-2021. Solo dopo potranno 

essere avviate le trattative per gli anni 2022-2024. 

E ancora una volta siamo in ritardo. Di regola le 

trattative dovrebbero essere condotte in modo con-

tinuativo e i contratti collettivi dovrebbero essere 

stipulati entro i termini previsti. Poi va da sé che la 

collaborazione con i sindacati debba essere co-

stante e continuativa. 

   

Dies alles vorausgeschickt  Tutto ciò premesso, 

   

verpflichtet  

der Südtiroler Landtag  

die Landesregierung, 

 il Consiglio della Provincia  

autonoma di Bolzano  

impegna la Giunta provinciale 

   

1. für die Kollektivvertragsverhandlungen auf be-

reichsübergreifender Ebene einen ständigen 

Verhandlungstisch einzurichten, mit der Ver-

pflichtung die Frequenz der Treffen so anzule-

gen, dass der termingerechte Abschluss des 

BÜKV gewährleistet ist; 

 1. a istituire un tavolo negoziale permanente per la 

contrattazione collettiva intercompartimentale, 

con l’impegno a fissare un calendario degli in-

contri che consenta di arrivare alla stipula del 

contratto intercompartimentale entro i termini 

previsti; 

   

2. für die Kollektivverträge auf Bereichs- und auf 

dezentraler Ebene, die seit Jahren ausständig 

 2. a stabilire un calendario vincolante per la con-

trattazione collettiva a livello di comparto e 
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sind, einen verbindlichen Verhandlungskalender 

festzulegen, um diese zum Abschluss zu brin-

gen. 

decentrato, che è ferma da anni, per arrivare alla 

sua conclusione. 

 

   

   

gez. Landtagsabgeordnete  f.to consiglieri provinciali 

Maria Elisabeth Rieder  Maria Elisabeth Rieder 

Paul Köllensperger   Paul Köllensperger  

Dr. Franz Ploner   dott. Franz Ploner  

Alex Ploner   Alex Ploner  

 

 

Beim Generalsekretariat des Südtiroler Landtages 

am 6.12.2023 eingegangen, Prot. Nr. 5894/bb 

 Pervenuta alla segreteria generale del Consiglio 

della Provincia autonoma di Bolzano in data 

6/12/2023, n. prot. 5894/AN/cs/pa 

 


